
Le carriere alias: l’esperienza di Cagliari

Fabrizio Mattana

Università degli Studi di Cagliari

Università degli Studi dell’Insubria
Como, 30 maggio 2019



Iniziamo …. 
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«(…) Occorre differenziarci sulla qualità della 
didattica e non sui servizi agli studenti che 
devono essere standardizzati in tutti gli 
Atenei (…)» Dott. Bellantoni - 1° Unistud
(Ottobre 2014)



Università degli studi di Cagliari

24662 studenti iscritti nel 2018/19 

81 corsi di studio attivati nel 2018/19

• 37 corsi di laurea triennali

• 38 corsi di laurea Magistrali

• 6 corsi di laurea Magistrali a ciclo unico



Università degli studi di Cagliari: i servizi

• Help Desk, Servizi on line

• Segreterie Studenti

• Servizio tutoriale di orientamento

•Alternanza Scuola Lavoro 

•Mobilità internazionale

• Aule informatiche e Aule studio

• Corsi e-learning e Corsi di Recupero/riallineamento 
multimediali

• Premi per i più meritevoli 



Università degli studi di Cagliari: i servizi

• Contamination Lab

• Collaborazioni studentesche

• Centro Linguistico di Ateneo

• Centro Universitario Sportivo, agevolazioni Grandi Atleti 

• Sistema Bibliotecario di Ateneo

• Laboratori didattici ad alto contenuto tecnologico e 
scientifico

• Carta prepagata ricaricabile

• Licenze gratuite installazioni software

• Scuole estive



• Tessera baby e Stanze rosa

• Carriere alias e Doppio badge

• Servizio di counseling psicologico di Ateneo

• Servizi per l’Inclusione e l’Apprendimento (rivolti a 
studenti/esse con disabilità, DSA e BES)

Università degli studi di Cagliari: i servizi

Servizi per l’inclusione



Identità di genere: normativa e giurisprudenza

• Costituzione artt. 2, 3, 13, 32

• L. 14 aprile 1982 n. 164 (ss.mm.) Norme in materia di 

rettificazione di attribuzione di sesso

• Corte Costituzionale, sentenza n. 161 del 1985

• Corte di Cassazione, sentenza n. 15138 del 2015 

• Corte Costituzionale, sentenza n. 221 del 2015

• Convenzione europea dei Diritti dell’Uomo 



Identità di genere: normativa e giurisprudenza

Inquadramento delle norme di diritto interno alla luce dei
principi costituzionali e di provenienza europea, che
attribuiscono preminente rilievo ai diritti inviolabili della
persona

Il riconoscimento giuridico che la legge e la giurisprudenza
offrono è un’arma a doppio taglio: se da una parte la garanzia di
invisibilità costituisce un rimedio contro le discriminazioni, tale
rimedio è dannoso se costituisce una scelta forzata
dell’individuo transgender, che in alternativa si trova a dover
rinunciare alla propria identità, con le conseguenze di
stigmatizzazione sociale che ne conseguono (S. Fabeni, M.G.

Toniollo)



Diritto all’identità personale: concetti chiave 

DIRITTO ALL’IDENTITÀ PERSONALE 
Riconoscimento formale sia a livello personale che sociale. 

La sua tutela non può essere condizionata e\o ritardata dal 

compimento dell’intervento chirurgico

Il diritto all’identità di genere si manifesta pertanto come 

diritto all’opposta identità di genere o, in altri termini, diritto alla 
transizione da un genere all’altro

DIRITTO DELL’AUTODETERMINAZIONE IN
RAPPORTO ALL’IDENTITÀ DI GENERE
nell’ambito dei diritti inviolabili che compongono il profilo

personale/relazionale della dignità personale



Diritto all’identità personale: interessi in gioco

Bilanciamento interessi tra:

• Diritto all’identità di genere all’interno dei diritti

inviolabili che compongono il profilo personale e

relazionale della dignità personale che contribuiscono

allo sviluppo equilibrato della personalità degli

individui

• Interesse pubblico alla certezza/stabilità delle
relazioni giuridiche con i terzi che vengono a

contatto con l’individuo



UniCa e il Diritto all’identità personale  

• Costituzione, art. 34

• L. 183/2010, art. 21 (modif. D. Lgs. 165/2001)

• Statuto
• Codice etico e di comportamento (codice unico) per la tutela 

della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori, delle studentesse e 

degli studenti dell’Università degli Studi di Cagliari (dal 2019)

L’Ateneo di Cagliari individua nella responsabilità sociale uno dei

temi che orienta la pianificazione strategica, ritenendo prioritario

mettere in atto politiche volte a promuovere le pari opportunità,

l’inclusione, l’integrazione a tutti i livelli oltreché la dignità della

persona con il miglioramento della qualità di vita e la piena

realizzazione di essa (Documento strategico di
programmazione integrata 2017/2021)



UniCa e il Diritto all’identità personale  

Dibattito/confronto che ha coinvolto 
tutte le componenti accademiche: 
Governance, docenti, PTA, 
studenti/esse, associazioni 
studentesche (Udu Cagliari, UniCa 
LGBT, UniversitARC, Sardegna Queer)

Regolamento per l’attivazione e la 
gestione di una carriera alias per 
soggetti in transizione di genere 

(approvato dal Senato Accademico il 29 

maggio 2018)

Situazioni di disagio 
in alcuni momenti del 
percorso universitario 

(appelli esami) per 
studenti/esse che 

abbiano intrapreso un 
percorso di transizione 

di genere. 
Disagio che può 

condurre a Rinuncia a 
iscrizione, abbandono 

studi



UniCa e il Diritto all’identità personale  

Regolamento per l’attivazione e la 
gestione di una carriera alias per 
soggetti in transizione di genere

Analisi e mappatura del 
processo

Dematerializzazione 
(es. Fascicolo elettronico 

studente) 

Trattamento dei dati 
personali ai sensi del 

Regolamento UE 
2016/679 (categorie 

particolari dati personali 

– art. 9 GDPR)

Valutazione d’impatto sulla 
protezione dei dati (art. 35 GDPR)



UniCa e il Diritto all’identità personale  

Regolamento per l’attivazione e la gestione di una carriera alias 
per soggetti in transizione di genere

Uffici coinvolti
• Direzione per la Didattica e l’Orientamento

 Settore Affari generali studenti

 Segreterie Studenti

• Direzione Reti e Servizi Informatici

ART. 1 FINALITÀ DEL REGOLAMENTO
ART. 2 DESTINATARI/IE
ART. 3 ATTIVAZIONE CARRIERA ALIAS
ART. 4 RILASCIO CERTIFICAZIONI
ART. 5 OBBLIGHI DEL/DELLA RICHIEDENTE
ART. 6 VIOLAZIONE DEL REGOLAMENTO
ART. 7 RINNOVO DELL’ACCORDO CONFIDENZIALE
ART. 8 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E PARTICOLARI
ART. 9 ENTRATA IN VIGORE E PUBBLICITÀ



Regolamento attivazione e gestione carriera alias

Iter procedimentale (artt. 2, 3, 7 Reg.)
• Istanza 

• Sottoscrizione Accordo confidenziale

• Modifica procedura informatica con Decreto 

rettorale

• Attivazione Carriera alias e consegna doppio 

badge

Carriera alias
• duplicazione della “carriera reale”

• creazione di un profilo burocratico alternativo temporaneo

• gestione contestuale delle due carriere

• strumento contro abbandono degli studi e incentivo 

all’immatricolazione

Contenuti salienti (1)



Individuazione di un Referente (artt. 2, 5 Reg.) presso le 

Segreterie studenti per la gestione della carriera alias:

• fornisce informazioni

• supporto al/alla richiedente nella procedura di attivazione

• supporto in caso di atti interni dello/a studente/essa con 

rilevanza esterna (borse di studio, mobilità internazionale, 

tirocini, etc.)

Accordo confidenziale (artt. 2, 3, 6, 7 Reg.) sottoscritto 

congiuntamente tra richiedente e Dirigente della Didattica, 

rinnovato all’inizio di ogni a.a. (verifica attualità condizioni 

che giustificano la prosecuzione)

Regolamento attivazione e gestione carriera alias

Contenuti salienti (2)



Doppio badge (art. 3 Reg.)

• strumento fondamentale per tutte quelle persone cui viene 

riconosciuta una disforia di genere e che si trovano ad affrontare 

un percorso di transizione lungo e difficile

• strumento di agevolazione, di supporto amministrativo, di 

accompagnamento con lo scopo di semplificare e 
armonizzare il percorso accademico dello/a studente/essa;

• ad uso esclusivamente interno, non abilitato per finalità di 

erogazione di servizi/agevolazioni concessi da enti 

pubblici/privati

Regolamento attivazione e gestione carriera alias

Contenuti salienti (3)



Doppio badge (segue)

Entrambi i badge rimarranno in uso allo/a studente/ssa per tutta la
durata del periodo di transizione fino all’avvenuta sentenza definitiva di
rettificazione del sesso emessa dall’Autorità giudiziaria competente. A
questo punto rimarrà in uso il solo badge corrispondente alla nuova
situazione identitaria e l’altro verrà ritirato dalla Segreteria studenti

Regolamento attivazione e gestione carriera alias



Gestione manuale della doppia carriera degli atti 
studenti/sse (es. riportare da una carriera 
all’altra le attività didattiche e il loro 
superamento) (inizialmente unica opzione di 
gestione della casistica)

Regolamento attivazione e gestione carriera alias

Gestione “amministrativa” in ESSE3 (1)

Introduzione nominativo alias
associato all’anagrafica studente 

• inserimento del nominativo alias solo in concomitanza al 
caricamento dell’Accordo di Confidenziale
• emissione del badge 

consente gestire un nominativo 
differente da quello anagrafico



Regolamento attivazione e gestione carriera alias

Gestione “amministrativa” in ESSE3 (2)

nominativo alias associato all’anagrafica studente 

• gestione nominativo alias nella prenotazione online
appelli (lista iscritti, etc.), pubblicazione esiti,
verbalizzazione esami profitto. Al di fuori di questa
funzionalità, il nominativo alias non sarà visualizzato in
nessuna altra funzionalità client
• ogni modifica è tracciata in modo da mantenere lo storico
di ogni sua variazione
• profilazione del personale autorizzato alla
visualizzazione/gestione del dato



Considerazioni finali (1)

In Italia:

• non tutti gli Atenei offrono la possibilità a 
studenti/esse di iscriversi adoperando la 
carriera alias (o altri strumenti di tutela)

• pochi Atenei 
offrono la possibilità 
a docenti e PTA di 
usufruire della 
carriera alias

ogni dipendente dovrebbe 
poter godere del diritto alla 

privacy, alla tutela della 
propria dignità oltreché 

all’esercizio della propria 
professione in un ambiente 

libero da possibili 
discriminazioni



• Ogni Ateneo ha procedure più o meno 
differenti in materia di Carriere alias: 
sarebbe auspicabile un’armonizzazione 
tra gli Atenei

• Attivare sinergie in primis tra Atenei, 
ma anche con enti/istituzioni 
(pubblici/privati), stakeholder, 
associazioni, etc. 

• Implementare la diffusione di buone 
pratiche presenti in Italia senza 
trascurare quanto accade all’estero 
(es. Progetto UniversiTrans)

Garantire un 
ambiente 

inclusivo e il 
miglioramento 
della vita nel 

contesto 
accademico

…. un chiaro 
impegno nei 
confronti di 

studenti/esse 
(non solo)!

Considerazioni finali (2)



Le carriere alias: l’esperienza di Cagliari

Per maggiori info:

• fmattana@amm.unica.it

• http://www.unica.it/

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

“…. non mi chiedevo cosa 
fossi, ma semplicemente 
come sarei voluto 
essere…” (Thomas)


